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PREMESSA:
In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3 comma 4 del D.lgs. 150/2009 le amministrazioni pubbliche adottano metodi e strumenti idonei a misurare, valutare e premiare la performance individuale e quella organizzativa, secondo criteri strettamente connessi al soddisfacimento dell'interesse dei destinatari dei servizi pubblici. 
La Relazione sulla Performance, prevista dall’art. 10 comma 1 lett. b del D.lgs. 150, costituisce lo strumento mediante il quale l’amministrazione illustra ai cittadini e a tutti gli altri portatori di interesse (stakeholder), interni ed esterni, la rendicontazione sulla generale gestione del ciclo della performance, nonché sugli adempimenti in materia di trasparenza ed di prevenzione della corruzione e della illegalità. 
Nella presente relazione in breve ci si propone, attraverso una rassegna dei dati ed elementi più significativi, di rappresentare una visione di sintesi della gestione del ciclo della performance complessiva dell’ente nell’anno 2018, come programmata nell’ambito del piano degli obiettivi di performance adottato dall’Ente, non trascurando di evidenziare gli elementi di criticità presenti sia in alcuni risultati e sia in alcuni sistemi di programmazione e di rilevazione dei dati e delle informazioni. Tutto al fine di migliorare la capacità dell’Ente di programmare e di raccogliere i dati e di conoscere (direttamente) e di far conoscere (ai cittadini) in modo sempre più puntuale ed approfondito le proprie molteplici attività e il grado di efficienza ed efficacia dei propri servizi a favore dell’utente.
Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (c.d. decreto Brunetta), così come modificato dal D.lgs. 74/2017, ha introdotto numerose novità in tema di programmazione, misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale volte a migliorare la produttività, l’efficacia e la trasparenza dell’attività amministrativa e a garantire un miglioramento continuo dei servizi pubblici. 
La Relazione sulla Performance si sostanzia in un documento di sintesi dei risultati organizzativi ottenuti dall’Ente relativamente all’andamento della programmazione, al raggiungimento degli obiettivi stabiliti in sede di pianificazione, al monitoraggio periodico e valutazione rispetto ai risultati attesi. 
Fra queste occupa un ruolo centrale il concetto di ciclo della performance, un processo che collega la pianificazione strategia alla valutazione della performance, riferita sia all’ambito organizzativo che a quello individuale, passando dalla programmazione operativa, dalla definizione degli obiettivi e degli indicatori fino alla misurazione dei risultati ottenuti. L’attuazione del ciclo della performance si fonda sulla sussistenza di quattro momenti/elementi fondamentali:
_ Programmazione: PTPCT – DUP – BPF – PIANO PERFORMANCE
 _ Sistema di misurazione e valutazione della Performance Organizzativa;
_ Sistema di misurazione e valutazione della Performance Individuale;
_ Relazione della Performance.
La stesura della Relazione sulla Performance è ispirata ai principi di trasparenza, immediata intelligibilità, veridicità e verificabilità dei contenuti, partecipazione e coerenza interna ed esterna ed è conforme alle indicazioni contenute nella Delibera Civit (ora ANAC) n° 5/2012: “linee guida relative alla redazione e adozione della Relazione sulla Performance”. 
[bookmark: _heading=h.30j0zll]La Relazione inoltre, come stabilisce la circolare del dipartimento della funzione pubblica, ufficio per la valutazione della performance deve essere approvata e validata dall’Organo di Valutazione, quale condizione inderogabile per l’accesso agli strumenti premiali, così come stabilito dall’art. 14 comma 4 lett. c del D.lgs. 150/2009, e pubblicata sul Sito istituzionale dell’ente nella Sezione Performance di Amministrazione Trasparente.
Dati territoriali
Dati sul territorio:

	SUPERFICIE COMPLESSIVA
	44,8 km²

	ALTITUDINE
	17 m. s.l.m.

	DENSITA' ABITATIVA
	97,16 ab.

	VIABILITA' (KM STRADE)
	




L’economia putzese si basa principalmente sull’agricoltura e sulla pastorizia. Il settore primario è presente con la coltivazione di cereali, frumento, ortaggi, foraggi, olivo, agrumi, uva e altra frutta e con l’allevamento di bovini, suini, ovini, caprini, equini e avicoli. Il settore economico secondario è costituito da imprese che operano nei comparti della lavorazione e conservazione della frutta e degli ortaggi, dei materiali da costruzione ed edile. Il terziario si compone di una sufficiente rete distributiva ma necessita di servizi più qualificati, come quello bancario. Priva di servizi pubblici particolarmente significativi, non dispone di strutture di una certa rilevanza: sociali, sportive e per il tempo libero. Le scuole assicurano la frequenza delle classi dell’obbligo; per l’arricchimento culturale è presente la biblioteca comunale. Le strutture ricettive offrono possibilità di ristorazione ma non di soggiorno. A livello sanitario, localmente è assicurato il solo servizio farmaceutico; per le altre prestazioni occorre rivolgersi altrove.
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Reddito medio
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SINTESI DELLE INFORMAZIONI DI INTERESSE PER I CITTADINI 



Andamento demografico della popolazione residente nel comune di Decimoputzu dal 2001 al 2018. Grafici e statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno.
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Dettaglio della variazione della popolazione residente al 31 dicembre di ogni anno.
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Variazione percentuale della popolazione
Le variazioni annuali della popolazione di Decimoputzu espresse in percentuale a confronto con le variazioni della popolazione della provincia del Sud Sardegna e della regione Sardegna.
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Flusso migratorio della popolazione
Il grafico in basso visualizza il numero dei trasferimenti di residenza da e verso il comune di Decimoputzu negli ultimi anni. I trasferimenti di residenza sono riportati come iscritti e cancellati dall'Anagrafe del comune. Fra gli iscritti, sono evidenziati con colore diverso i trasferimenti di residenza da altri comuni, quelli dall'estero e quelli dovuti per altri motivi (ad esempio per rettifiche amministrative).
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Movimento naturale della popolazione
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Popolazione per età, sesso e stato civile 2018
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Popolazione per classi di età scolastica 2018
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STRUTTURA ORGANIZZATIVA
	La struttura organizzativa dell’Ente, come previsto dal Regolamento sull'ordinamento degli Uffici e Servizi, risultava articolata in n. 4 Settori come di seguito denominati:

	STRUTTURA ORGANIZZATIVA

	

	Affari generali e sociale
	Demografici – personale – Polizia locale
	Finanziario  
	Tecnico – Manutenzioni – Edilizia Privata – Ambiente



Al numero di Aree corrisponde un eguale numero di Responsabili di Area titolari Posizioni Organizzative e assegnatari delle funzioni ex art. 107 del D.Lgs. 267/2000; 

L’organizzazione dell’Ente alla data di riferimento conta n. 4 P.O di cui una attribuita al Sindaco. 

[bookmark: _heading=h.2et92p0]La struttura dell’Ente ha subito negli ultimi anni modifiche nonché processi di razionalizzazione organizzativa finalizzati a dotarla di una maggiore efficienza anche in ragione del mutato, ed in continua evoluzione, contesto normativo di riferimento.
ASSOLVIMENTO OBBLIGHI IN MATERIA DI TRASPARENZA 
L’Ente nell’anno 2018 ha provveduto alla pubblicazione sulla Sezione di Amministrazione Trasparente di dati atti ed informazioni, obbligatori per legge, conformemente alle disposizioni contenute nel D.lgs. 33 del 14.3.2013, così come modificato dal D.lgs. 97/2016, e alle Delibere ANAC nn. 50/2013, 71/2013, 77/2013, 148/2014, 43/2016, 1309 e 1310/2016, 236-241-382/2017 141/2018 e 141/2019 ed in particolare relativamente agli obblighi oggetto di attestazione di seguito elencati: 

	Denominazione sotto-sezione livello 1
	Denominazione sotto-sezione 2 livello
	Contenuti dell'obbligo
	Tempi di pubblicazione/
Aggiornamento

	Performance
	Sistema di misurazione e valutazione della Performance
	Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009)
	Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

	
	Piano performance
	Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)
	

	
	Relazione sulla Performance
	Relazione sulla Performance
	

	
	Ammontare complessivo dei premi
	Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati – 

	

	
	
	Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

	

	
	Dati relativi ai premi
	Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per l’assegnazione del trattamento accessorio
	

	
	
	Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi
	

	Provvedimenti
	Provvedimenti organi indirizzo politico
	Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 
	





Semestrale
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

	
	
Provvedimenti dirigenti amministrativi

	Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.
	

	Bilanci
	Bilancio preventivo e consuntivo
	Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche    Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione, il   trattamento   e   il   riutilizzo. | Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche. Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione, il   trattamento   e   il   riutilizzo.
	











Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013

	
	Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio
	Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione.
	

	Servizi Erogati
	Carta dei servizi e standard di qualità
	Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici
	Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

	Pagamenti dell’amministrazione
	Dati sui pagamenti
	Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari
	
Trimestrale 
(in fase di prima attuazione semestrale)



	
	Indicatore di tempestività dei pagamenti
	Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti) 
	Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

	
	
	Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
	Trimestrale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

	
	
	Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici
	Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

	
	IBAN e pagamenti informatici
	Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento
	


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

	Opere Pubbliche
	Atti di programmazione delle opere pubbliche
	Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)
	





Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

	
	Tempi costi e indicatori di realizzazione delle opere pubbliche
	Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

	

	
	
	Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

	

	Pianificazione e governo del territorio
	Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)
	Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti
	





Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

	
	
	Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse
	

	Informazioni Ambientali
	Informazioni Ambientali
	Informazioni ambientali
	



Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

	
	
	Stato dell'ambiente
	

	
	
	Fattori inquinanti
	

	
	
	Misure incidenti sull'ambiente e relative analisi di impatto
	

	
	
	Misure a protezione dell'ambiente e relative analisi di impatto
	

	
	
	Relazioni sull'attuazione della legislazione 
	

	
	
	Stato della salute e della sicurezza umana
	

	
	
	Relazione sullo stato dell'ambiente del Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio
	




L’organo di valutazione con propria attestazione ai sensi dell’art. 14, c. 4, lett. g), del d.lgs. n. 150/2009 e delle delibere A.N.AC. n. 1310/2016 e n. 141/2018 e 141/2019 – ha effettuato la verifica sulla pubblicazione, sulla completezza, sull’aggiornamento e sull’apertura del formato di ciascun documento, dato ed informazione elencati nell’Allegato 2 – Griglia di rilevazione al 31 marzo 2019 della delibera n. 141/2019 di ciascun documento, dato ed informazione, sopra elencati, al 31 marzo 2019. L’indice di conformità globale sugli obblighi in materia di trasparenza, oggetto di attestazione sull’esercizio 2018, si attesta intorno al 70%.
[bookmark: _heading=h.tyjcwt]
ADEMPIMENTI IN MATERIA DI CONTRASTO E DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

La legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” reca importanti novità per gli enti locali. L’intervento legislativo si muove nella direzione di rafforzare l'efficacia e l'effettività delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo puntando ad uniformare l'ordinamento giuridico italiano agli strumenti sovranazionali di contrasto alla corruzione già ratificati dal nostro Paese. Le pubbliche amministrazioni sono chiamate pertanto a predisporre, ed aggiornare annualmente, sulla base degli indirizzi forniti nel PNA, un piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) che contenga una adeguata valutazione delle possibili esposizioni dei propri uffici a fenomeni corruttivi, specifiche indicazioni sugli interventi organizzativi che si intendono adottare, quali formare i dipendenti sulle tematiche relative, garantire la partecipazione degli stakeholder, quali misure specifiche volte a prevenire il rischio di fenomeni di “mala administration”.
Le tabelle di seguito riprodotte evidenziano lo stato di attuazione delle previsioni che la normativa in materia di prevenzione della corruzione dispone.

	Oggetto del controllo
	Riferimento normativo
	Soggetto coinvolto
	Scadenza
	Effetti  mancato adempimento
	Fatto (si'/no)
	Atto prodotto

	Oggetto di valutazione

	Trasmissione all’AVCP dei dati e delle informazioni relative ai procedimenti di scelta del contraente 2016
	L. 190/2012 Art. 1 comma 32
	Responsabili di servizio
	31-gen-19
	Obbligo oggetto di valutazione ai sensi delle disposizioni di cui all’art. articolo 1, comma 32, della legge 2012/190 e dell’art 37 del  D.Lgs 33/2013
	

SI
	http://egov.halleysardegna.com/decimoputzu1/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/172

	Aggiornamento annuale Piano Triennale Prevenzione Corruzione e trasparenza
	L. 190/2012 Art 1 comma 8
	Responsabile Prevenzione della Corruzione
	31-gen-18
	Art. 1 comma 8 L. 190/2012: la  mancata  predisposizione  del  piano  e  la  mancata adozione delle procedure  per  la  selezione  e  la formazione  dei dipendenti costituiscono    elementi    di valutazione    della responsabilità dirigenziale
	SI    
	
http://egov.halleysardegna.com/decimoputzu1/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/148






	Attuazione Piano anticorruzione/ Codice di comportamento
	L. 190/2012

Codice di Comportamento
	Responsabile della Trasparenza/ Anticorruzione
	
	Elemento di valutazione da obiettivo di performance
	SI
	

	Compilazione ed invio al NV della relazione annuale del RPC








Referto sui controlli interni effettuati per l’annualità 2017	
		
	L. 190/12, art. 1 c. 14 come modif. da D.lgs. 97/16 







DL 174/12
Regolamento comunale controlli interni
	RPCT
	31gennaio 2019









No scadenza





	

Attuazione misure previste nel PTPCT






Elemento utili ai fini della valutazione        delle                            responsabilità dirigenziali
	


SI









SI
	





Sullo stato di attuazione degli adempimenti previsti dalla legge 190 del 2012, nonché delle azioni previste nel Piano Triennale Prevenzione della Corruzione dell’ente (approvato con Delib. G.C. n° 6 del 01/01/2018), ai sensi del comma 59 dell’art. 1 della legge 190/2012 e secondo le linee di indirizzo dettate dal Piano Nazionale Anticorruzione approvato dall’ ANAC, si rimanda alla relazione redatta dal Segretario Comunale e pubblicata in data 31/01/2019 sulla sezione Amministrazione Trasparente.
[bookmark: _heading=h.3dy6vkm]
RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA

Il legislatore ha disciplinato i precisi obblighi di finanza pubblica al fine del monitoraggio degli adempimenti ed individuato un articolato sistema sanzionatorio/premiale rispettivamente, in caso di mancato conseguimento del saldo non negativo tra entrate finali e spese finali e in caso di rispetto del saldo a determinate condizioni. Sussistono dunque pesanti ripercussioni sul bilancio dell’anno successivo a carico dell’ente locale inadempiente con conseguenti rilievi sulle performance dello stesso. Quest’ultimo, infatti si vedrà ridurre il fondo sperimentale di riequilibrio e il fondo perequativo nella misura pari alla differenza tra il risultato registrato e l’obbiettivo programmatico predeterminato. L’Ente locale, oltre a non poter impegnare spese correnti al di sopra di quelle medie degli ultimi tre anni, non potrà ricorrere all’indebitamento per investimenti, né ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo o qualsivoglia tipologia contrattuale; dovrà infine ridurre le indennità di funzione e i gettoni di presenza (art. 31, c. 26, l. n. 183 del 2011). Rispetto a tale obbligo il comune di Decimoputzu risulta in linea con le disposizioni dettate dal legislatore nazionale così come rappresentate nella tab. seguente:

	Rispetto degli obiettivi del pareggio di bilancio 2017
	SI - NO

	Art. 1, comma 720, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 – (Art. 9 legge 243/2012)
	SI

	Rispetto del Tetto Spesa del Personale
	SI - NO

	Rispetto Tetto Spesa del Personale Art. 1, comma 557, L. 296/2006, come riscritto dall’ art. 14, comma 7, DL 78/2010 e s.m.i - 
	SI

	Rispetto Tetto Salario Accessorio
	SI - NO

	Rispetto ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente   al trattamento accessorio del personale 
art.1 comma 236 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 
	SI


[bookmark: _heading=h.1t3h5sf]
RISPETTO OBBLIGHI DL 66/14 (modificato. L.208/2015)

[bookmark: _heading=h.4d34og8]     In merito al rispetto degli obblighi di cui al D.L. 66/2014 recante “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale (convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n.89) che attribuisce alle amministrazioni pubbliche l’onere di comunicare  i dati relativi ai  debiti   non   estinti,   certi,   liquidi   ed   esigibili   per somministrazioni, forniture  e  appalti  e  obbligazioni  relative  a prestazioni professionali e il DPCM 22.9.2014, , recante “Definizione degli schemi e delle modalità per la pubblicazione su internet dei dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi e consuntivi e dell’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni.” il Comune di Decimoputzu ha provveduto ad attestare il rispetto obblighi di cui al citato Decreto nonché alla pubblicazione dell’indice di tempestività dei pagamenti.
ESITO CONTROLLI INTERNI
Il D.L. 174/2012 convertito in L. 213 2012, prevede un Rafforzamento dei controlli in materia di enti locali le cui risultanze sono trasmesse periodicamente, a cura del Segretario Comunale, al Presidente del Consiglio Comunale, ai Responsabili dei servizi, ((unitamente alle direttive cui conformarsi in caso di riscontrate irregolarità, nonché)) ai Revisori dei conti  e  agli  Organi  di Valutazione, come documenti utili ai fini della chiusura del processo valutativo sul risultato annuale conseguito dal personale dipendente. Infatti i controlli successivi agli atti forniscono ulteriori informazioni sulle dinamiche e prassi amministrative in atto nell’Ente, tale da collocarsi a pieno titolo fra gli strumenti di supporto per l’individuazione di ipotesi di malfunzionamento.
 Il Comune di Decimoputzu sotto la direzione del Segretario Comunale, e conformemente alla procedura di selezione casuale degli atti, ai sensi dell’apposito regolamento sul controllo successivo agli atti amministrativi dell’ente sta provvedendo ad espletare la prima sessione semestrale di controllo, con riferimento agli atti del primo e secondo semestre 2018.

DOCUMENTI DI RIFERIMENTO DELLA RELAZIONE SULLA PERFORMANCE
1. Documento Unitario di Programmazione 2018/2020 (approvato con delibera di C.C. n  13 del 15.03.2018) che contiene la guida strategica ed operativa cui si basano le previsioni finanziarie di ogni programma di ciascuna funzione alimentata dai capitoli Bilancio. 
2. Bilancio di Previsione Finanziario 2018-2020 (approvato con Delibera di C.C. n 14 del 15.03.2018);
3. Piano degli Obiettivi riferiti all’anno 2018 (approvato con Delibera di G.C. n. 30 del 17.03.2018). Si tratta del documento di pianificazione che definisce, partendo dalle linee di mandato, gli obiettivi strategici per ciascuna linea individuata dall’Amministrazione e con essi il Piano degli Obiettivi di performance e di sviluppo dell’Ente.
4. Il Sistema di Misurazione e Valutazione delle Performance dei titolari di posizione organizzativa, del personale dipendente e la graduazione della Posizione, unitamente al Sistema di Valutazione del Segretario Comunale, adeguato ai principi contenuti nel D. Lgs 150/2009.

IL PIANO DELLA PERFORMANCE E IL PIANO DEGLI OBIETTIVI 2018

L’Ente si è dotato di un Piano di Obiettivi di gestione, adottato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 30 del 17.03.2018, assegnando gli stessi in quota parte e in relazione ai diversi e specifici ambiti di pertinenza a ciascun Responsabile di Settore.
Il percorso adottato per l’individuazione degli obiettivi di Performance annualità 2018 ha seguito il seguente schema: 
· individuazione degli obiettivi di Performance Organizzativa che hanno contribuito alla performance dell’Ente, ricondotti alla programmazione dell’Ente e tali da coinvolgere l’intera struttura; 
· individuazione degli obiettivi di Performance Individuale, correlati e funzionali al programma dell' Amministrazione comunale ed alla sua attività istituzionale e gestionale; 
· declinazione degli obiettivi “strategici, di processo e di sviluppo” in obiettivi operativi/azioni/attività in ossequio a quanto previsto dall’art. 5 comma 2 del D. Lgs. 150/2009;
· [bookmark: _heading=h.2s8eyo1]suddivisione delle azioni in step analitici collegati ad indicatori specifici, strumentali alla valutazione degli obiettivi ed alla verifica del grado di misurazione e raggiungimento delle finalità attese.
RELAZIONE SUI RISULTATI 2018 PER UNITÀ ORGANIZZATIVA 

L’andamento del Piano degli Obiettivi di Performance 2018 può essere considerato positivamente, sulla base del sostanziale conseguimento degli obiettivi strategico-politici e degli obiettivi politico amministrativi attribuiti alle P.O., come meglio evidenziato nel prospetto riassuntivo dei singoli obiettivi. 

Le criticità riscontrate, che hanno causato le maggiori difficoltà e rallentamenti nella realizzazione degli obiettivi del Piano della Performance 2018 e nella chiusura del ciclo di gestione delle performance, possono essere considerate le seguenti: 

· ritardo nella predisposizione delle relazioni finali sullo stato di attuazione degli obiettivi con conseguente ritardo nel completamento del ciclo di gestione delle performance;
· emanazione di numerosi provvedimenti normativi innovativi in materia di Personale; 
· rigidi vincoli dettati dal rispetto dei vincoli in materia di finanza pubblica, accompagnati da una situazione economica pesante e difficile che ha creato difficoltà in diversi ambiti (finanziamento di opere, accesso ai servizi sociali e un calo delle entrate);
· cronica incertezza nel definire le corrette linee di azioni nell’applicazione della normativa vigente;




Oggetto: Relazione sullo stato delle attività della Performance relative all’Anno 2018.

La presente relazione evidenzia a consuntivo, con riferimento all’anno precedente (anno 2018), i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto agli obiettivi assegnati ai settori con Deliberazione della Giunta Comunale n° 30 del 27/03/2018. 

Unità Organizzativa: Settore Tecnico – Manutenzioni – Edilizia Privata – Ambiente 
Responsabile geom. Giovanni Sarais 

PREMESSA: In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3 comma 4 del D. Lgs 150/2009 le amministrazioni pubbliche adottano metodi e strumenti idonei a misurare, valutare e premiare la performance individuale e quella organizzativa, secondo criteri strettamente connessi al soddisfacimento dell'interesse dei destinatari dei servizi pubblici. La Relazione sulla Performance, prevista dall’art. 10 comma 1 lett. b del D.Lgs 150, costituisce lo strumento mediante il quale l’amministrazione illustra ai cittadini e a tutti gli altri portatori di interesse (stakeholder), interni ed esterni, la rendicontazione sulla generale gestione del ciclo della performance, nonché sugli adempimenti in materia di trasparenza ed anticorruzione. Nella presente relazione in breve ci si propone, attraverso una rassegna dei dati ed elementi più significativi, di rappresentare una visione di sintesi della performance complessiva dell’ente nell’anno 2018, come programmata nell’ambito del piano degli obiettivi di performance adottato dall’Ente, non trascurando di evidenziare gli elementi di criticità presenti sia in alcuni risultati e sia in alcuni sistemi di programmazione e di rilevazione dei dati e delle informazioni. Tutto al fine di migliorare la capacità dell’Ente di programmare e di raccogliere i dati e di conoscere (direttamente) e di far conoscere (ai cittadini) in modo sempre più puntuale ed approfondito le proprie molteplici attività e il grado di efficienza ed efficacia dei propri servizi. Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (c.d. decreto Brunetta) ha introdotto numerose novità in tema di programmazione, misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale volte a migliorare la produttività, l’efficacia e la trasparenza 
dell’attività amministrativa e a garantire un miglioramento continuo dei servizi pubblici. La Relazione sulla Performance si sostanzia in un documento di sintesi dei risultati organizzativi ottenuti dall’Ente relativamente all’andamento della programmazione, al raggiungimento degli obiettivi stabiliti in sede di pianificazione, al monitoraggio periodico e valutazione rispetto ai risultati attesi. Fra queste occupa un ruolo centrale il concetto di ciclo della performance, un processo che collega la pianificazione strategia alla valutazione della performance, riferita sia all’ambito organizzativo che a quello individuale, passando dalla programmazione operativa, dalla definizione degli obiettivi e degli indicatori fino alla misurazione dei risultati ottenuti. L’attuazione del ciclo della performance si fonda sulla sussistenza di quattro elementi fondamentali: 
Piano della Performance e Piano degli Obiettivi annuali di Performance/Peg; 
Sistema di misurazione e valutazione della Performance Organizzativa; Sistema di misurazione e valutazione della Performance Individuale; Relazione della Performance. La stesura della Relazione sulla Performance è ispirata ai principi di trasparenza, immediata intelligibilità, veridicità e verificabilità dei contenuti, partecipazione e coerenza interna ed esterna ed è conforme alle indicazioni contenute nella Delibera Civit n° 5/2012: “linee guida relative alla redazione e adozione della Relazione sulla performance”. La Relazione è validata dall’Organo di Valutazione, condizione inderogabile per l’accesso agli strumenti premiali così come stabilito dall’art. 14 comma 4 lett. c del D. Lgs 150/2009. 
Obiettivo Performance Organizzativa. 
Titolo: 1) Implementazione del sito istituzionale con inserimento costante di tutti i dati e informazioni nel rispetto degli obblighi della trasparenza (in applicazione del d.lgs 33/2013 come modificato dal D. lgs 97/2016). 
Descrizione/Risultato Atteso: punto 1: 
Attuazione di tutti gli adempimenti per quanto di competenza, tenuto conto della risorse assegnate dall’Ente e del personale. 
Risultato Raggiunto: 
E’ Stato informatizzato il flusso per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione amministrazione trasparente, in particolare è stata implementata la sottosezione Bandi di gara e contratti e la sezione territorio e Urbanistica. 
Compatibilmente con le difficoltà e le carenze di personale del Settore i termini sono stati rispettati per tutti gli adempimenti rilevanti per il Settore. Mantenimento degli standard prefissati, si è inoltre garantita un’attività di ausilio agli altri uffici per la pubblicazione degli atti in amministrazione trasparente. 
 
2) Ridurre le opportunità di manifestazione di casi di corruzione mediante la corretta e completa attuazione previsto nel Piano di piano anticorruzione della corruzione e della Trasparenza adottato dall'ente. Presidio sul monitoraggio delle attività intese come misure di contrasto alla illegalità con particolare riguardo agli obblighi delineati dell'Ente. Attuazione delle misure generali e specifiche previste nel Piano per l'anno 2018 e rendiconti base a quanto previsto dallo stesso Piano. – 
Descrizione/Risultato Atteso: punto 2: 
Attuazione di tutti gli adempimenti per quanto di competenza, tenuto conto della risorse assegnate dall’Ente e del personale. 
Risultato Raggiunto: 
Verifica dei requisiti necessari per l'affidamento (della regolarità contributiva DURC, idoneità tecnica, iscrizione all'albo) e indicazione nell'atto degli estremi del documento acquisito (n. protocollo, link dal sito etc.); 
Indicazione del responsabile del procedimento; 
Attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse del RUP e dei dipendenti che prendono parte al procedimento; 
Esplicitazione dei requisiti per la definizione del contraente al fine della loro puntuale individuazione nel caso di specie; 
Motivazione sulla scelta della tipologia dei soggetti a cui affidare l'appalto; 
Divieto di frazionamento del valore dell’appalto in periodi successivi; 
Definizione certa e puntuale dell'oggetto della prestazione, con riferimento a 1) tempi, 2) dimensioni 3) modalità di attuazione. Ricollegare agli stessi il diritto alla controprestazione o, se non rispettati, l'attivazione di misure di garanzia o revoca; 
Prescrizione di clausole di garanzia in funzione della tipicità del contratto; 
Indicazione puntuale degli strumenti di verifica della regolarità delle prestazioni oggetto del contratto; 
Certificazione dell'accesso al MEPA con indicazione degli estremi, o dell'eventuale deroga motivata; 
Attribuzione del CIG (codice identificativo gara); 
Attribuzione del CUP (codice unico di progetto) se previsto; 
 
3) Monitoraggio trimestrale sullo stato delle attività, accertamenti e impegni al fine di razionalizzare l’utilizzo delle risorse ed evitare la possibilità di creare l'avanzo di amministrazione. 
Descrizione/Risultato Atteso: punto 3: 
Attuazione di tutti gli adempimenti per quanto di competenza, tenuto conto della risorse assegnate dall’Ente e del personale a far data dall’adozione delle Delibera della G.C. n. 70 del 26/07/2018. 
Risultato Raggiunto: 
Sono state assunte Determinazioni d’impegno di spesa; Determinazioni di Accertamento in entrata e Determinazioni di Liquidazione di spesa. Infine entro il 31 12 2018, sulla scorta della deliberazione del C.C. n. 24 del 18/10/2018, si è provveduto, in base all’accertamento dell’avanzo di Amministrazione, ad assumere gli impegni e le procedure di affidamento per impegnare l’avanzo di Amministrazione. 
4) Garantire il controllo effettivo da parte della stazione appaltante sull'esecuzione delle prestazioni in dell’ art. 31c. 12 del D Lgs 50/2016. Predisposizione preventiva delle modalità organizzative e gestionali attraverso le quali garantire il controllo effettivo da parte della stazione appaltante sull'esecuzione delle prestazioni programmando accessi diretti sul luogo dell'esecuzione stessa, nonché verifiche, anche -a sorpresa, sul ottemperanza a tutte le misure previste nel capitolato d'appalto. 
Descrizione/Risultato Atteso: punto 4: 
Attuazione di tutti gli adempimenti per quanto di competenza, tenuto conto della risorse assegnate dall’Ente e del personale. 
Risultato Raggiunto: 
Compatibilmente con le difficoltà e le carenze di personale del Settore i termini sono stati rispettati per tutti gli adempimenti rilevanti per il Settore. 
5) Garantire un elevato standard degli atti prodotti in base alle risultanze dei controlli interni- successivi predisposti nelle modalità previste dall'apposito Regolamentò adottato dall'Ente ai sensi dell'art. 3 del DL 174/2012. 
Descrizione/Risultato Atteso: punto 5: 
Attuazione di tutti gli adempimenti per quanto di competenza, tenuto conto della risorse assegnate dall’Ente e del personale. 
Risultato Raggiunto: 
Mantenimento degli standard prefissati. 
6) Analisi dell'assetto organizzativo dell'Ente a prosecuzione delle attività avviate nell'anno 2017, realizzazione accedere al software, ma la risposta non è ancora totalmente sufficiente in termini di autonomia;di tutti i documenti di raccolta delle informazioni necessarie alla realizzazione del documento nel pieno rispetto delle tempistiche e delle disposizioni operative concordate. 
Descrizione/Risultato Atteso: punto 6: 
Attuazione di tutti gli adempimenti per quanto di competenza, tenuto conto della risorse assegnate dall’Ente e del personale. 
Risultato Raggiunto: 
Si è adempiuto a quanto richiesto con la compilazione entro i termini Assegnati delle schede di monitoraggio degli adempimenti. 
7) Attivazione; e gestione della rilevazione, della soddisfazione del cittadino sui servizi di competenza mediante la predisposizione e somministrazione di un questionario ad hoc e la successiva elaborazione del dato conclusivo. Coordinamento delle attività, e sensibilizzazione dell'utenza anche mediante cartellonistica e pubblicizzazione sul sito. Verifica opportunità di somministrazione on line in modalità autonoma. 
Descrizione/Risultato Atteso: punto 7: 
Risultato Raggiunto: 
Non è stato possibile attuare l’obiettivo di cui al punto 7, perché in assenza di un regolamento e/o di una direttiva specifica, non sono stati formulati i questionari per la rilevazione del grado di soddisfazione dell’utenza. 

Unità Organizzativa: Finanziario
Responsabile: Alba Paola
Il responsabile dell’area finanziaria ha rilevato numerose criticità affrontate nel corso dell’esercizio 2018 che hanno notevolmente assorbito la scrivente nelle fasi di istruttoria e riordino dei procedimenti in carico;
- con nota in data 28 settembre, a causa dei ritardi nell’approvazione dei documenti contabili relativi al rendiconto e alla salvaguardia degli equilibri per le criticità comunque segnalate all’ente in molteplici occasioni, venne richiesto lo slittamento del termine dal 30 settembre al 31 dicembre per la presentazione degli atti relativi alla predisposizione dei nuovi regolamenti Cosap e Pubblicità;
- l’obiettivo è stato raggiunto, gli atti relativi sono stati trasmessi con prot. 13273 in data 24.12.2018;
- non era stato adottato il peg finanziario negli esercizi precedenti, pertanto per la predisposizione dello stesso è stato necessario istituire tutti i centri di responsabilità sulla scorta dei servizi individuati nella dotazione organica vigente e codificare tutti i capitoli di bilancio. Il peg così definito è stato approvato con deliberazione della G.C. 70 del 26 Luglio 2018, successivamente integrata con deliberazione G.C. 88 del 08 Novembre 2018;
- il software di contabilità non era accessibile ai titolari di P.O e ai loro collaboratori, per poter perseguire l’obiettivo atto a promuovere una maggiore autonomia finanziaria, oltre all’attribuzione formale del peg, è stato improntato un percorso informativo/formativo di supporto, che permettesse
agli operatori degli uffici di poter consultare il mastro e attraverso un sistema di collegamenti tra capitoli, impegni, atti e peg, poter verificare, monitorare e gestire le risorse assegnate:
· l’obiettivo è stato raggiunto, almeno formalmente, con l’adozione del Peg e con la possibilità di poter accedere al software, ma la risposta non è ancora totalmente sufficiente in termini di autonomia;
· 
Unità Organizzativa: Demografici – personale – polizia locale
Responsabile: Alessandro Scano
1)       Implementazione del sito istituzionale	inserimento costante di tutti i dati e informazioni, nel rispetto degli obblighi della trasparenza (in applicazione del D.Lgs. 33/2013, come modificato dal Dlgs 97/2016).	 Peso 14,3	grado raggiungimento: 70,00
2)       Ridurre le opportunità di manifestazione di casi di corruzione mediante la corretta e completa attuazione di quanto previsto nel Piano di prevenzione della corruzione e della Trasparenza adottato dall'ente. 	Presidio sul monitoraggio delle attività intese come misure di contrasto alla illegalità con particolare riguardo agli obblighi delineati nel Piano dell'Ente.  Attuazione delle misure generali e specifiche previste nel Piano per l’anno 2018 e rendicontazione in base a quanto previsto dallo stesso Piano.  Peso: 14,3	grado raggiungimento 65,00
3)       Monitoraggio trimestrale sullo stato delle attività, accertamenti e impegni al fine di razionalizzare l’utilizzo delle risorse ed evitare la possibilità di creare l’avanzo di amministrazione.		Peso 14,3	grado raggiungimento 50,00
4)       Garantire il controllo effettivo da parte della stazione appaltante sull’esecuzione delle prestazioni in attuazione dell’art. 31 c. 12 del D.Lgs 50/2016:  Peso 14,3	grado raggiungimento 80,00
5)       Garantire un elevato standard degli atti prodotti in base alle risultanze dei controlli interni successivi predisposti nelle modalità previste dall’apposito Regolamento adottato dall’Ente ai sensi dell’art. 3 del DL 174/2012.	Predisposizione preventiva delle modalità organizzative e gestionali attraverso le quali garantire il controllo effettivo da parte della stazione appaltante sull’esecuzione delle prestazioni, programmando accessi diretti sul luogo dell’esecuzione stessa, nonché verifiche, anche a sorpresa, sull’effettiva ottemperanza a tutte le misure previste nel capitolato d'appalto. Peso	14,3 grado raggiungimento 70,00
6)       Analisi dell'assetto organizzativo dell'Ente: 	a prosecuzione delle attività avviate nell’anno 2017, volte alla realizzazione di una analisi organizzativa finalizzata ad efficientare l'organizzazione degli uffici e del tempo lavoro di ciascun dipendente, si richiede a tutto il personale dell'Ente di garantire il proprio supporto mediante la pronta compilazione di tutti i documenti di raccolta delle informazioni necessarie alla realizzazione del documento finale nel pieno rispetto delle tempistiche e delle disposizioni operative concordate.	 Peso 14,3	Grado raggiungimento 95,00
7)       Attivazione e gestione della rilevazione della soddisfazione del cittadino sui servizi di competenza mediante la predisposizione e somministrazione di un questionario ad hoc e la successiva elaborazione del dato conclusivo. 	Coordinamento delle attività, e sensibilizzazione dell’utenza anche mediante cartellonistica e pubblicizzazione sul sito. Verifica opportunità di somministrazione online in modalità autonoma. Peso	14,3	grado raggiungimento 0,00

Unità Organizzativa: affari generali e sociale
Responsabile: Dott. ssa Anna Salis
1)       Implementazione del sito istituzionale	inserimento costante di tutti i dati e informazioni, nel rispetto degli obblighi della trasparenza (in applicazione del D.Lgs. 33/2013, come modificato dal Dlgs 97/2016).	  Peso 14,3 	Grado di raggiungimento 70,00
2)       Ridurre le opportunità di manifestazione di casi di corruzione mediante la corretta e completa attuazione di quanto previsto nel Piano di prevenzione della corruzione e della Trasparenza adottato dall'ente. 	Presidio sul monitoraggio delle attività intese come misure di contrasto alla illegalità con particolare riguardo agli obblighi delineati nel Piano dell'Ente.  Attuazione delle misure generali e specifiche previste nel Piano per l’anno 2018 e rendicontazione in base a quanto previsto dallo stesso Piano. 	Peso  14,3 	Grado di raggiungimento 65,00
3)       Monitoraggio trimestrale sullo stato delle attività, accertamenti e impegni al fine di razionalizzare l’utilizzo delle risorse ed evitare la possibilità di creare l’avanzo di amministrazione.		Peso 14,3 	Grado di raggiungimento 50,00
4)       Garantire il controllo effettivo da parte della stazione appaltante sull’esecuzione delle prestazioni in attuazione dell’art. 31 c. 12 del D.Lgs 50/2016: Peso 14,3 	Grado di raggiungimento 80,00
5)       Garantire un elevato standard degli atti prodotti in base alle risultanze dei controlli interni successivi predisposti nelle modalità previste dall’apposito Regolamento adottato dall’Ente ai sensi dell’art. 3 del DL 174/2012.	Predisposizione preventiva delle modalità organizzative e gestionali attraverso le quali garantire il controllo effettivo da parte della stazione appaltante sull’esecuzione delle prestazioni, programmando accessi diretti sul luogo dell’esecuzione stessa, nonché verifiche, anche a sorpresa, sull’effettiva ottemperanza a tutte le misure previste nel capitolato d'appalto. 	Peso 14,3 	Grado di raggiungimento 70,00
6)       Analisi dell'assetto organizzativo dell'Ente: 	a prosecuzione delle attività avviate nell’anno 2017, volte alla realizzazione di una analisi organizzativa finalizzata ad efficientare l'organizzazione degli uffici e del tempo lavoro di ciascun dipendente, si richiede a tutto il personale dell'Ente di garantire il proprio supporto mediante la pronta compilazione di tutti i documenti di raccolta delle informazioni necessarie alla realizzazione del documento finale nel pieno rispetto delle tempistiche e delle disposizioni operative concordate.	 Peso 14,3 	Grado di raggiungimento 95,00
7)       Attivazione e gestione della rilevazione della soddisfazione del cittadino sui servizi di competenza mediante la predisposizione e somministrazione di un questionario ad hoc e la successiva elaborazione del dato conclusivo. 	Coordinamento delle attività, e sensibilizzazione dell’utenza anche mediante cartellonistica e pubblicizzazione sul sito. Verifica opportunità di somministrazione online in modalità autonoma.	 Peso 14,3 	Grado di raggiungimento 0,00

Il risultato complessivo può essere così rappresentato: 

	Misurazione e Valutazione delle Performance Individuale e organizzativa annualità 2018



	posizione valutata
	Esito performance individuale
%
	Esito performance organizzativa

%

	affari generali e sociale – Dott.ssa Anna Salis
	86
	61

	Demografici – personale – polizia locale _ Alessandro Scano
	36
	54

	Finanziario – Alba Paola
	75
	61

	Settore Tecnico – Manutenzioni – Edilizia Privata – Ambiente – Geom. Giovanni Sarais
	93
	70
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1901 2001 Variazione '91/'01
Industri 40 39
Commerci 88 85
ser 56 52
Artigianato 63 58
Istituzion: 3 11 266,67 %
1990 2000 Variazione '90/'00
Agricoltura 520 602 15,77 %
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Anno Popolazione  %pop Importo Media/Dich. Media/Pop.
2001 4.020 56,4% 18.692.029 8.249 4.650
2002 4.042 56,8% 10.703.983 8.589 4.875
2003 4.061 57,8% 21.076.852 8.984 5.190
2004 4.065 59,0% 22.363.339 0.322 5.501
2005 4.076 59,3% 23.430.640 9.608 5.748
2006 4.103 60,0% 25.641.500 10419 6.249
2007 4.136 59,9% 27.061.161 10.929 6.543
2008 4.162 60,5% 27.578.423 10.948 6.626
2009 4.229 59,6% 28.720.483 11.397 6.791
2010 4.278 58,3% 29.247.014 11.727 6.837
2011 4.323 59,4% 30.416.998 11.849 7.036
2012 4372 58,9% 30.775.266 11.961 7.039
2013 4.302 58,0% 31.201.791 12.246 7.104
2014 4.421 558% 30.738.720 12.455 6.953
2015 4.425 56,4% 31.500.431 12.624 7121
2016 4.373 57,2% 32.370.980 12.933 7.402
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